

[image: cover.jpg]









Autori vari


 


 


LE VIE


DELL’ARIA


 


 


 


Prefazione a cura di:


 


Prof.ssa LAURA RICO


Assessore Cultura, Politiche giovanili, Sport e Associazionismo, Comunicazione del Comune di Teolo


 


 


 


 


 


[image: img1.png]


 


 


 


ISBN 9788894528442


Antologia di racconti tematici




LE VIE DELL’ARIA


di Autori vari


 


© 2022 AssoBook Editore


 


www.assobook.it 


info@assobook.it - assobook@pec.it


 


I Edizione stampata nel mese di maggio 2022


 


Progetto di copertina: © ASSOBOOK Editore


 


Copertina frontale creata da: Lidia Casot (classe 2° D)


Quarta di copertina creata da: Ester Viel (classe 2° C)


 


Collana: Antologie


Editing a cura di: Giulia Pretta


Direttore Editoriale: Carlo Santi


 


PROPRIETÀ LETTERARIA RISERVATA


 


[image: img2.png]


 


Tutti i diritti sono riservati. È vietata ogni riproduzione dell’opera, anche parziale, pertanto nessuno stralcio di questa pubblicazione potrà essere riprodotto, distribuito o trasmesso in qualsiasi forma o con qualsiasi mezzo senza che l’Editore abbia prestato preventivamente il consenso.


Questa è un’opera di fantasia. Nomi, personaggi, luoghi ed eventi narrati sono il frutto della fantasia degli autori o sono usati in maniera fittizia. Qualsiasi somiglianza con persone reali, viventi o defunte, eventi o luoghi esistenti è da ritenersi puramente casuale.




 


 


Un’iniziativa del


[image: img3.png] 


 


 


 


 


 




PER VOLONTÀ DEGLI AUTORI E DELL’EDITORE, L’INTERO RICAVATO DEI DIRITTI D’AUTORE VERRÀ DEVOLUTO A FAVORE DELL’ASSOCIAZIONE ONLUS “LISOLACHENONCÈ” DI TEOLO 


 


[image: img4.png]





 


 


[image: img5.png]





Prefazione


 



A cura della prof.ssa Laura Rico


 


Assessore Cultura, Politiche giovanili, Sport e Associazionismo, Comunicazione del Comune di Teolo


 


Compito del poeta o del narratore è catturare le parole giuste per dire le cose esattamente come le sente. Quelle parole allora si trasformano nel fiorire del suo pensiero davanti al mondo, ci circondano ed entrano a far parte di noi. 


In autunno volano insieme alle variopinte foglie degli alberi, in inverno si uniscono ai fiocchi di neve, in primavera spuntano sui prati in mille colori e profumi e d’estate si nascondono tra le onde marine e le spighe di grano.


A noi lettori non resta che respirarle con l'aria.
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L’aria ci dà la vita


 



Di Daniele Barusco


 


L’aria ci dà la vita


ci dà la libertà


sulle pianure ci fa volare


come uccelli impariamo a planare.


L’aria è nelle nostre mani


ci accarezza, ci rinfresca.


Trasporta nuvole ribelli


e a volte pure gli ombrelli.


È energia per tutto


trasforma il bagnato in asciutto.


Ci trasporta dove vogliamo


col pensiero ci divertiamo.


Non si nasconde, ma è invisibile


non sentirla è impossibile!





Io gioco con l’aria


 



Di Diego Bontempelli


 


Aria frizzante, fredda, sferzante, aria pulita


e sempre gradita.


L’aria è incolore e anche insapore, può


essere profumata ma a volte è inquinata. 


L’aria è fresca in campagna e rarefatta in montagna.


All’aperto con l’aria serena,


gioco sempre senza pena.


La nostra aria può sembrare impacciata,


a volte misteriosa, o anche presuntuosa 


e perfino minacciosa.


L’aria è contrita se qualcosa hai sbagliato


e i genitori non hai ascoltato.


Questo testo in aria appare campato, ma 


vi giuro che da solo l’ho preparato.





Leggera


 



Di Martina Coletti


 


L’aria leggera come una piuma


arriva fino alla luna.


Quando la sento


mi viene in faccia il vento.


Scrivo per lei una poesia


e mi fa una magia.


Mi metto a dormire


nei miei sogni mi fa divertire.


Buona da mangiare e per giocare.


Quando vado in spiaggia


lei è selvaggia.


Mi fa sognare


ma preferisco volare.


Sono arrabbiata


e mi metto accovacciata.


Voglio disegnare


e mi fa respirare l’aria del mare…


Sono agitata 


e lei è arrabbiata.


Alla fine della giornata


lei è sempre spensierata.


Lei è sempre con me, così uguale


ma sempre leale!





Pensieri nell’aria


 



Di Sofia Bortolaso


 


Aria buona 


di una giornata d’estate,


che mi ricorda momenti


di giochi e risate.


Aria viziata 


di giorni di isolamento,


sento in me


un gran turbamento.


Aria frizzante


di primavera,


lo sbocciare dei fiori


mi fa sentir leggera.


Aria pungente 


di mattine invernali,


il vento gelato


congela i canali.


Aria sana 


nelle montagne nevose,


giocando con la neve


in lotte scherzose.


Aria tranquilla


passeggiando in riva al mare,


guardando all’orizzonte i gabbiani volare.


Aria pesante


dopo un litigio,


ma con un abbraccio 


togliam tutto il grigio.





Il virus è nell’aria


 



Di Gianluca Zanutto


 


È arrivato invisibile e contagioso,


rendendo tutto molto pauroso.


Nell’aria veloce si è moltiplicato,


a stare lontani ci ha insegnato.


Adesso vorrei un’aria fresca e frizzante,


la vorrei sana, perché sarebbe molto importante.


Non voglio più virus né mascherine,


soltanto aria buona senza tossine.


Basta con l’odore di alcool e disinfettante,


io ho bisogno di aria esilarante!


Voglio un vento fresco e nuovo.


A ricominciare a vivere sereno, io ci provo!


È ora che il Covid se ne vada via


lasciandoci liberi e in allegria!





Aria di paese 


 



Di Gioia Chiaretto


 


C’è aria di festa,


dopo la tempesta.


Le vetrine dei negozi, sfavillanti,


attirano i numerosi passanti.


Giullari che ballano e cantano


mentre i bambini si incantano.


Aria gelida che corre per il paese,


mentre le mamme fanno le spese.


Un sacchetto prende il volo,


era stato lasciato da solo!


Aria fresca che accarezza i bambini 


come fossero dei fiorellini,


l’inverno però è arrivato


e il naso gli ha ghiacciato.


Con sciarpe e cappellini


si coprono i più piccolini,


tra le vie giocano a nascondino


e prendono un palloncino


da simpatici pagliacci


che regalano abbracci.


Quanto stupore 


in quest’aria d’amore!





L’aria


 



Di Giorgia Ciniltani


 


Aria freschetta tu che vai di fretta, 


noi che ti respiriamo tante volte ti inquiniamo. 


Aria gelata che se sto con te resto ammalata. 


Aria d'inverno anche quando sei pungente, giocare con te 


all'aperto è divertente. 


Aria ventosa, che in primavera profumi di rosa e mimosa. 


Aria tu non sei solo quella che respiriamo, a volte per 


festeggiare i bambini ti fai stretta e gonfi i palloncini. 


Aria, in tutte le quattro stagioni, sei il motore delle 


imbarcazioni, soffi forte e gonfi le vele, 


e le barche fai arrivare fino a terre straniere. 


Aria, noi bene ti vogliamo 


e del bene ti facciamo. 


Tutti insieme staremo e ti proteggeremo. 





Segui il mio respiro


 



Di Giuliamaria Benetti


 


Se scappi da me non ce la farai


Io sono ovunque tu sarai…


Profumerò di buono e ti sorreggerò 


ogni volta che vorrai. 


Ti farò volteggiare libero, 


calmerò le tue paure e i tuoi sospiri. 


Renderò puro ogni tuo gesto, 


faremo grandi cose assieme 


e mi addormenterò con l'ultimo tuo respiro.





Che cos’è il venticello


 



Di Luca Nicetto


 


Tutti si armano di cappotti e giubbetti


e a volte restano anche sotto i tetti.


Tutti si mettono berretto e sciarpetta


per resistere a questa forte arietta.


Via, via, crescendo una bora diventerà,


e per tutti pericolo sarà.


Ma sporca diventare potrà,


se per la città passerà.


Così non potremo più respirare


e quindi pulizia bisognerà fare.


Per questo la tecnologia si deve usare,


se in città si vuole stare.


Di pulita c’è quella di montagna,


che è simile a questa di campagna.


Fa bene anche quella di mare,


che sarebbe da respirare.


Non bisognerebbe fumare,


se l’aria vuoi fare durare.


L’ossigeno non è da sporcare,


se sulla Terra vuoi abitare.


Quindi dopo questo insegnamento


non dovete più fare inquinamento:


se no la Terra sporca sarà


e quindi noi ce ne andremo di qua.





Metamorfosi d’aria


 



Di Matteo Varotto


 


Aria, arietta


in Primavera


vai di fretta.


Aria fiorita e profumata


una rosa è già sbocciata


una brezza marina


ci sussurra birichina:


«Che caldo che fa


aria d'Estate, eccoti qua!».


Aria, arietta


con l'Autunno


che ci aspetta?


Cielo e sole ingrigito


soffia il vento


sul ramo stecchito.


Aria che pizzica bianca


aria che gela già stanca.


Aria triste e smarrita


dall’Inverno infreddolita.


Aria, arietta


stagione perfetta


respiro di vita


essenza infinita.
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RACCONTI


Alunni classi prima, seconda e terza della scuola secondaria di primo grado


 


MATILDE BERTO, GIACOMO BIASIOLO, LUCIA GERMANO


SEBASTIANO RUZZA, LORENZO VAROTTO


NICOLE BARBIERO, SOFIA FENIO, LEONARDO FONTANA


ADELE MASIN, MARCO NICETTO


ALICE SILVANA MARCOLINI, ANNA BEGHIN


ANTONIO CESARIN, ELENA CHERSOVANI


TOMMASO LAZZARI, SEBASTIANO MAISTRELLO


CHIARA PRAVATO 





Il sogno di Zeus


 



Di Matilde Berto


 


Il re Azutha, dio dei venti, era grande e grosso con capelli grigi e occhi marroni. Viveva nell’Olimpo insieme alla sua famiglia e ad altri dei. Il re era infuriato perché sua moglie, Astrimone, dea della pace e della giustizia, l’aveva lasciato e si era fidanzata con il suo peggior nemico, il dio del cielo di nome Ceolistitite. Anche suo figlio Zeus, dio dei fulmini, l’aveva lasciato per andare a vivere con sua madre e il suo nuovo fidanzato. Ceolistitite era più forzuto di Azutha, aveva i capelli e gli occhi castani.


Azutha, preso dalla rabbia, scatenò tempeste, cicloni e tornado. Ceolistitite, però, non morì, allora il re scatenò delle tempeste ancora più forti. Uno di questi tornado travolse Ceolistitite in un secondo. Le bufere non si fermavano e diventavano sempre più potenti, fino a travolgere anche Azutha, Astrimone e tutti gli abitanti dell’Olimpo tranne suo figlio Zeus, che si rifugiò in un tunnel sotterraneo dove nessuno si recava da decenni. Le bufere furono talmente forti che chiusero il tunnel con una montagna di rocce. Nella grotta non c’era niente, faceva freddo e Zeus non aveva niente con cui coprirsi. 


Zeus, all’improvviso, vide una luce nell’oscurità, si avvicinò sempre di più e, togliendo una roccia alla volta, la luce diventava più grande. Il dio dei fulmini guardò oltre le rocce e vide un mondo, non un mondo normale, ma uno strano, parallelo. C’erano alberi da frutta, case, ma soprattutto era un mondo popolato da fate, elfi, nani e altre creature fantastiche. 
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